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LA PROVINCIA DI PIACENZA
rende noto che ha indetto procedura
aperta per l’affidamento di lavori di
cui al progetto “STRADA PROVINCIALE
N. 28BIS DI GOSSOLENGO. PONTE SUL
FIUME TREBBIA ALLA PROGRESSIVA
KM 1+160. LAVORI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA – CUP
D52C21000690001, CIG 9493912008”.
Importo a base di gara € 1.142.202,48, di
cui € 113.360,39 per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso, oltre a IVA di
legge. Criterio di aggiudicazione: minor
prezzo con esclusione automatica
delle offerte anomale. Presentazione
offerte tramite il Sistema SATER
entro le ore 18:00 del 09/01/2023. La
documentazione di gara è disponibile
su SATER e su www.provincia.pc.it.
Il Responsabile Unico del Procedimento

Dott. Geol. Davide Marenghi

AVVISI LEGALI

In viaggio a tempo di musica 
sulle orme di San Colombano

Cristian Brusamonti 

CALENDASCO  
●  Tra loro non si conoscevano fi-
no ad alcuni giorni fa. Ma quando 
si sono trovate assieme - una con 
la sua arpa celtica, una con il flau-
to e il violino - si sono messe a suo-
nare canzoni della tradizione ir-
landese, davanti al caminetto ac-
ceso del circolo Biffulus in riva al 
Po: magie del guado di Sigerico 
che, esattamente come in passa-
to, si conferma crocevia interna-
zionale di passaggi, non solo lega-
ti alla Via Francigena. Questa vol-
ta a creare la connessione è stata 
l’associazione culturale ligure Gre-
en Butterflies che ha unito l’arpi-
sta Gianna Williams e la musicista 
Catriona McElhinneys Grimes in 
un breve viaggio a tempo di musi-
ca sulle orme del monaco irlande-
se San Colombano, tra Calenda-
sco, Piacenza e Bobbio.  
Grimes, che vive a Dublino ma è 
originaria della contea irlandese 

del Donegal, suona il piano, il vio-
lino e il “tin whistle”, cioè il flauto a 
fischietto. Williams, che ha vissu-
to tra Australia, America e Inghil-
terra prima di arrivare ad Andora, 
in Liguria, ha invece portato con 
sé una più ingombrante arpa cel-
tica.  
A farle incontrare, per la prima vol-
ta al guado di Soprarivo di Calen-
dasco, è stata Manuela Bertoncini 
che con la sua associazione Green 
Butterflies punta a creare ponti cul-
turali tra l’Italia e l’Irlanda. E appe-
na le due si sono trovate, ospitate 
nell’affascinante circolo Biffulus 
del traghettatore di pellegrini Da-
nilo Parisi, si sono messe a suona-
re senza difficoltà il comune reper-
torio di musiche irlandesi. E così  
la musica torna ad unire più di 
quanto possano fare le parole. È 
stata solo la prima tappa di un per-
corso culturale e musicale che ha 
portato questo “duo” improvvisa-
to a suonare seguendo le orme di 
San Colombano in terra piacenti-
na. Dopo l’esibizione al guado, il 

piccolo gruppo - che sta documen-
tando il viaggio con filmati, foto-
grafie e altro materiale che sarà 
pubblicato online per dare modo 
a tutti di ripercorrere le tappe - si è 
spostato sabato per le loro perfor-
mance alla chiesa cittadina di San-

ta Brigida, a incontrare il Piacenza 
Rugby Club (sport al quale l’Irlan-
da ha certo dato tanto) e poi, natu-
ralmente, ieri mattina ha raggiun-
to Bobbio, andando a visitare la 
cripta della chiesa di San Colom-
bano. In questi giorni le musiciste 
sono state ospitate a Mezzano 
Scotti, al complesso dell’ex mona-
stero di San Paolo, grazie alla di-
sponibilità della proprietaria Lui-
sa Follini. 
Per Manuela Bertoncini, che vive 
in Liguria ma il cui padre Giovan-
ni è originario di Vigoleno, la scin-
tilla scattò dopo un convengo sul 
medioevo organizzato proprio nel 
borgo della Valdarda.  «È nata 
l’idea dell’associazione, di preser-
vare ciò che siamo stati per capire 
dove vogliamo andare» spiega. 
«Abbiamo soci sparsi in tutta Eu-
ropa, che è la nostra casa comune: 
Colombano fu il primo a scrivere 
di questa idea di grande comuni-
tà. Con il nostro progetto Peregri-
nus, tendiamo un ponte invisibile 
tra le nazioni, nel quale sono le per-
sone che si incontrano a dare il 
senso dell’esperienza. Basta solo 
avere il coraggio di incontrarsi». 
Proprio come è successo ora alle 
due musiciste. «Prima di conosce-
re Manuela, non sapevo nulla di 
San Colombano né di Bobbio» 
confessa l’arpista Gianna Williams. 
«Grazie a questa esperienza ora 
abbiamo scoperto persone e luo-
ghi bellissimi.  E con Catriona ba-
sta poco per intendersi, attingen-
do allo stesso repertorio di musi-
ca irlandese che già suonavo: lei 
parte con la melodia e io le vado 
dietro». E Catriona, appassionatis-
sima di musica e polistrumentista,  
ha lasciato a casa a Dublino i suoi 
sette figli pur di venire due giorni 
in Italia sulle orme di Colombano.  
«Oggi più che mai si conferma il 
fatto che il guado di Sigerico è un 
luogo d’Europa, un’istituzione che 
si è formata proprio qui dove nei 
secoli la gente ha camminato e si 
è incontrata lungo i sentieri» ricor-
da il sindaco di Calendasco Filip-
po Zangrandi, che ha accolto sa-
bato mattina gli ospiti. «Ed  è pro-
prio vero come la musica sia un 
linguaggio universale e possa met-
tere in contatto anche persone che 
non parlano la stessa lingua».

Gianna Williams e Catriona McElhinneys Grimes in piazza Cavalli. Ieri la visita alla cripta di San Colombano a Bobbio

Due musiciste, inglese e irlandese, si sono incontrate e hanno suonato 
insieme in un percorso con tappe a Calendasco, Piacenza e Bobbio

 
Al guado di Sigerico  
il  primo duetto  
con brani irlandesi 
 
Poi performance in 
Santa Brigida con il 
Piacenza Rugby Club

« 
Abbiamo scoperto 
persone e luoghi 
bellissimi» 
(l’arpista Williams)

Cammino dedicato  
a Margherita d’Austria 
«Tappa a Piacenza»

PIACENZA 
●  L’idea ambiziosa, già tracciata 
sulla carta ma ancora tutta da co-
struire, è di creare un cammino di 
circa 6mila chilometri che possa 
collegare l’Italia al Belgio, toccan-
do di tappa in tappa i luoghi di vi-
ta, i casati o i possedimenti appar-
tenuti a Margherita d’Austria, uno 
dei nomi più importanti degli 
Asburgo nel 1500. Un “Cammino 
di Margherita” dove Piacenza non 
potrà che avere un’importanza 
centrale dal momento che la du-
chessa di Parma e Piacenza, mor-
ta in Abruzzo nella città di Ortona, 
si trova sepolta proprio nella no-
stra città all’interno della chiesa di 
San Sisto. 
La proposta arriva proprio da Or-
tona, dove nei giorni scorsi le asso-
ciazioni SearchGo, Progetto Orto-
na 2.0 e NoveZeroSei hanno lan-
ciato il progetto di un percorso sto-
rico che collega il Mediterraneo al 
Nord Europa nel nome di Marghe-
rita, figlia di Carlo V d’Asburgo.  
«Con questo cammino vogliamo 
far ripercorrere le vie che Marghe-
rita fece durante la sua nobile vita, 
unendo i paesi, i borghi e i punti di 
interesse che si trovano lungo il 
trekking» chiarisce Francesco Ber-
nabeo di SearchGo. «Entro cinque 
anni, contiamo di fare del Cammi-
no di Margherita il percorso più 

lungo del mondo». Il tracciamen-
to del percorso è già iniziato dal Sud 
Italia per poi risalire verso nord, da 
Napoli alla città belga di Oudenaar-
de con il coinvolgimento delle va-
rie amministrazioni locali che vor-
ranno aderire al progetto.  
Il contatto con la nostra città sarà 
inevitabile e Piacenza, nell’idea dei 
promotori, dovrà diventare una 
tappa fissa del Cammino. Dopo il 
primo matrimonio con Alessan-
dro de’ Medici, infatti, Margherita 
sposò Ottavio Farnese diventando 
così duchessa di Parma e Piacen-

za: nonostante i viaggi tra i Paesi 
Bassi e i feudi abruzzesi, alla sua 
morte indicò nel testamento la vo-
lontà di essere sepolta a Piacenza. 
Il suo magnifico monumento fu-
nebre oggi è visibile nel transetto 
sinistro della chiesa di San Sisto, 
che potrebbe rappresentare così  
un “fine tappa” del Cammino. Ma 
ci sono anche altri comuni piacen-
tini che potrebbero essere coinvol-
ti in un’idea che possa unire alla ri-
evocazione storica il marketing ter-
ritoriale o la cultura enogastrono-
mica._CB

L’idea di un itinerario arriva 
da Ortona dove la duchessa 
di Parma e Piacenza morì

Il percorso storico ipotizzato fra Italia, Svizzera, Francia e Belgio

A San Nicolò aperta 
la mostra del patrono 
«Per lui 700 chiese»

ROTTOFRENO 
●  Il precursore di Babbo Natale, 
San Nicola, è stato sviscerato in 
ogni sua attribuzione, funzione e 
ricordo ieri all’inaugurazione del-
la mostra a lui dedicata. “San Ni-
cola di Bari – Un santo universale” 
si trova nel teatro parrocchiale di 
San Nicolò e completa i festeggia-
menti patronali del 6 dicembre.  
Il parroco don Fabio Galli ha rin-
graziato innanzitutto Gianni Be-
ghi, collezionista di memorie sto-
riche locali, che ha allestito l’espo-
sizione insieme a Gisella Guarnie-
ri in collaborazione con Avis, Aido 

e il patrocinio del comune di Rot-
tofreno. «Ci rende felici  - ha detto 
don Fabio - vedere una raccolta 
così  bella e ringraziamo Gianni 
per questa passione che ci tra-
smette».  
Dopo la benedizione, la sindaca di 
Rottofreno Paola Galvani ha rac-
contato un aneddoto della sua in-
fanzia sulle cartoline che oggi non 
si usa più spedire. Ha quindi invi-
tato Beghi, in qualità di ricercato-
re storico, ad allestire anche una 
mostra incentrata sul territorio 
«perché per capire dove vogliamo 
andare, dobbiamo innanzitutto 
sapere da dove veniamo». Il diret-
to interessato ha accettato di buon 
grado: «Su Rottofreno possiedo 
circa 400 cartoline storiche e quin-
di c’è materiale per una ricca testi-
monianza». Prima del taglio del 

Rassegna sul precursore 
di Babbo Natale, San Nicola, 
visitabile fino all’11 dicembre

nastro ha porto i saluti Pierluigi Za-
notti, presidente della sezione Avis 
di San Nicolò, Rottofreno e Calen-
dasco. I volontari dei sodalizi han-
no collaborato materialmente 
all’allestimento. Beghi ha regalato 
al parroco una litografia di fine Ot-
tocento proveniente dall’Alsazia. 
Presente il sindaco di Calendasco, 
Filippo Zangrandi, assai interes-
sato ai reperti che erano stati espo-
sti al pubblico una sola volta 
vent’anni fa.  
Fra le curiosità del santo protetto-
re di bambini, fidanzati e ragazze 

in età da marito (che ha salvato in 
diversi episodi, secondo la tradi-
zione) rientrano oggetti d’artigia-
nato valdostano e la canzone 
“Saint Nicola Chansonnette en-
fantine” composta da Charles 
Miry a Bruxelles nel XVII secolo. 
Sull’epinal della seconda metà 
dell’Ottocento con tutte le vignet-
te sulla storia del santo, Beghi ha 
riferito che in genere quei fogli ve-
nivano ritagliati ed è perciò una ra-
rità averlo intero. Ha spiegato: «In 
Italia esistono 30 paesi col nome 
San Nicola o San Nicolò e 700 chie-
se a lui dedicate». Appesi circa 200 
santini in latino e dei paesi nordi-
ci col vescovo greco di Myra, car-
toline dedicate ai fidanzati, figuri-
ne pubblicitarie, incisione del Set-
tecento tratta da un disegno del 
Guercino, stendardo con davanti 
San Nicola e dietro la Resurrezio-
ne. Ha concluso Beghi: «Le carto-
line rosse che ritraggono San Ni-
cola coi doni mostrano come una 
nota bevanda vi abbia tratto la 
classica immagine di Babbo Nata-
le».   
La mostra sarà visitabile fino all’11 
dicembre da lunedì  a venerdì  dal-
le 15 alle 19; sabato e domenica 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 

_Angela Zeppi

L’inaugurazione della mostra F. ZEPPI

FARMACIE
PIACENZA 
TURNO DIURNO  (8.30 - 20.30) 
LANERI – C.so V. Emanuele, 64/66 
(tel. 0523/320973) 
BESURICA – Via Malaspina, 2/A 
(tel. 0523/712192) 
TURNO  NOTTURNO  (20.30- 8.30) 
COMUNALE MANFREDI (APERTA 24 h) 
Via Manfredi, 72/B (tel. 0523/457361) 

È possibile accedere alle farmacie, in servizio di 
turno, ricomprese nella ZTL, comunicando al 
farmacista il numero di targa del proprio mezzo. 

PROVINCIA 
TURNO DIURNO E  NOTTURNO   (DALLE 8.30 ) 
BORGONOVO 
DR. FUGAZZA, via Roma, 68 
CASTELSANGIOVANNI 
DR. BOZZI, Corso Matteotti, 35 
CASTELL’ARQUATO 
DR. BAROZZI, via Gadolini, 19 
FARINI 
DR. REGGI, via Roma, 38 
FIORENZUOLA 
DR. SILVA, via San Rocco, 39 
GARIGA DI PODENZANO 
COMUNALE, via Cherubini, 7 
MONTICELLI 
DR. OTTOLINI, via M. della Libertà, 16 
OTTONE 
DR. GAZZOLA, piazza della Vittoria, 40 
ROTTOFRENO 
DR. ZANGRANDI, via Emilia, 29/A 
 
Il numero telefonico 0523/330033 dà indicazio-
ne delle farmacie di turno a Piacenza e Provincia

6.000  
i chilometri del percorso 
nei luoghi legati alla moglie 
di Ottavio Farnese 
dall’Italia al Belgio


